
 

 

E’ stato celebrato il rito civile e religioso in onore della santa

LA FESTA IN ONORE a santa 
Margherita d’Antiochia è sempre 
stata la più sentita del paese. I 
festeggiamenti, si sono sempre 
svolti nella terza domenica di 
settembre, con rito religioso e 
civile, e durano in genere quat-

tro giorni. Tra l’altro, hanno 
sempre avuto una certa impor-
tanza anche nel circondario. 
Questo è dovuto, soprattutto, 
all'attività del comitato che si 
occupa dell'organizzazione della 

festa. Il comitato Santa Marghe-
rita, presieduto da Maria Bonaria 
Mossa, dopo diversi anni, si è 
ricostituito a novembre 2013. 
Nel corso dell’anno ha organizza-
to diverse iniziative di carattere 
folcloristico, culturale e ricreati-

vo, con sagre, mostre e spetta-
coli. Il tutto è servito a racco-
gliere i fondi per organizzare la 
festa in onore della santa. Quella 
di quest’anno è stata quindi la 

prima festività organizzata dal 
nuovo comitato, col patrocinio 
dell’amministrazione comunale. 
Un programma, civile e religioso, 
ricco di eventi che ha avuto un 
buon riscontro da parte dei cit-
tadini locali e dei paesi vicini.  

LA FESTIVITÀ è iniziata il 19 set-
tembre all’anfiteatro con lo spet-
tacolo “Siliqua’s Got Talent”  con 
l’esibizione di cantanti e ballerini 
locali e dell’hinterland, cui è se-
guito un concerto musicale di 

una band locale. Oltre mille per-

sone hanno partecipato alla se-
rata. Per il rito religioso sabato 
don Giuseppe ha celebrato la 
Messa in parrocchia, poi c’è stata 
la processione per le vie del pae-
se, con la presenza di gruppi 
folk, banda musicale, cavalieri a 

cavallo, traccas e il carro traina-
to dai buoi che trasportava il si-
mulacro della santa, accompa-
gnata dai fedeli alla chiesa cam-

pestre di santa Margherita. In 
serata, lo spettacolo con l’artista 
Gianni Dettori, danze latino 
americano e balli di gruppo. 
Domenica mattina, la celebra-
zione della Messa nella chiesa 
campestre. In serata il concerto 

dei Zirichiltaggia con un tributo a 
Fabrizio De Andrè. Lunedi, dopo 
la Messa, nella chiesa campe-
stre, il rientro della santa a Sili-
qua, la processione per le vie del 
paese e un intrattenimento con 

fuochi d’artificio. Lunedi 22 set-

tembre, all’anfiteatro, la chiusu-
ra dei festeggiamenti con lo 
spettacolo di cabaret con l'artista 
Marco Piccu (noto tziu Pibioi).  
Unico neo dell’organizzazione, la 
carenza di un servizio per la ge-
stione dei parcheggi e della via-

bilità nella strada della chiesa 
campestre, che ha creato non 
pochi disagi agli automobilisti  
                     ROBERTO COLLU 
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               Rubrica religiosa, a cura di Michele Antonio Corona 
                  IL LAVORO MANUALE DI PAOLO L’APOSTOLO 

 DAL CAPITOLO 18 del libro 
degli Atti abbiamo ricevuto un 
dato importante della carta 
d’identità di Paolo: il suo mestie-

re. Luca racconta che Paolo si 
fermò a Corinto presso due co-
niugi, Aquila e Priscilla, che face-
vano il suo stesso mestiere 
di “fabbricatore di tende”. 
Il termine greco, skeno-
poios, può presentare una 

doppia specializzazione: 
colui che tesse le tende o 

colui che produce oggetti 
di cuoio legati alle tende.  
Non è utile schierarci per 
una ipotesi, ma è necessa-

rio leggere in profondità 
questo segno del lavoro 
manuale. Dai dati dei primi 
secoli d.C. sappiamo che 
molti rabbini ebrei soste-
nevano  che «ogni studio 
della Legge non accompa-

gnato da una professione 
finisce per cessare e tra-
scinare nel peccato». Seb-
bene successiva a Paolo, 

questa affermazione so-
steneva che lo studio della 
Legge doveva essere ac-

compagnato da un lavoro 
manuale o didattico, che 
permettesse al rabbino di 
vivere dalla propria attività 
lavorativa. Nel mondo gre-
co-romano, invece si disprezzava 

il lavoro manuale in favore della 
completa dedizione allo studio e 
alla formazione spirituale (otium 
et negotium). Dopo questa breve 
pennellata  sulla concezione del 
lavoro nel mondo vicino a Paolo, 

è comprensibile il fatto che abbia 

dovuto ribadire più volte nelle 
sue lettere il significato del pro-
prio rifiuto a vivere dell’annuncio 

del Vangelo. Non nega il diritto 
dei missionari ad essere sosten-
tati dalle comunità, ma lui vuole 
mostrare come l’annuncio e la 
predicazione non siano un me-

stiere o una delle tante visioni 
filosofiche da esporre, ma 
l’esigenza, il dovere, l’urgenza 

che sgorgano dall’incontro con 
Gesù Cristo. Paolo deve percor-

rere il crinale della concezione 
giudaica, da una parte, che lo 
stimola a separare i campi di 
azione e missione e, dall’altra, 
quella greca, che lo disprezza 

per tale scelta.  

PER QUESTO MOTIVO, tra le sue 
lettere troviamo alcuni passaggi 

– spesso polemici – in cui viene 
richiamato questo aspetto. Paolo 
insiste più volte di aver voluto 
lavorare con le proprie mani per 
non “essere di peso a nessuno” 

(2Cor 12,13; 1Ts 2,9; 2Ts 3,8). 
Nel primo passaggio Paolo si 
vanta delle ‘proprie debolezze’ e 

delle visioni ricevute. La 
polemica è contro i “su-
perapostoli” che lo ac-

cusano, tra le altre co-
se, di essere stato di 

peso alla comunità. Ai 
cristiani di Tessalonica 
viene ribadita la costan-
za e la gratuità 
dell’annuncio del vange-

lo: ho lavorato “notte e 
giorno duramente per 
non essere di peso ad 
alcuno di voi”. Conclu-
dendo, Paolo vuole la-
vorare con le proprie 
mani e guadagnarsi da 

vivere senza usufruire 
dell’annuncio della Paro-
la e della vocazione a 

predicare il Cristo. Tut-
tavia, non disdegna né 
disprezza i predicatori 

cristiani che permette-
vano alle comunità di 
sostentarli. Si direbbe 
che Paolo non rifiuta to-
talmente nessuna scel-

ta, ma sostiene sempre ciò che 
viene fatto con libertà d’animo e 

senza doppi fini. Parafrasando il 
commento di Gesù al rapporto 
tra il sabato e l’uomo, si potreb-
be dire: non è il lavoro che nobi-
lita l’uomo, ma è l’uomo che sa 

lavorare per non sfruttare la 
predicazione come opportunità di 

vita  
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            SILIQUA, LA BELLA STORIA DEI PORTAFOGLI RESTITUITI     

 UN PENSIONATO di Siliqua, 

Ivo Melis, 92enne, ex impiega-
to comunale e vecchia gloria del 
Siliqua calcio, era andato dal 

suo medico per farsi pre-
scrivere dei farmaci e delle 
analisi cliniche. Al ritorno, 
durante il tragitto ha smar-
rito il portafogli con 
all’interno un centinaio di 
euro ed i documenti perso-

nali, comprese le prescri-
zioni mediche. Una mancia-
ta di minuti dopo e quel 
portafogli è  nelle mani di un 
altro pensionato del posto, 

Alfonso Perra, che per-

correva la stessa strada, 
via Cixerri, che si trova alla 
periferia del paese. Quando 
ha rovistato i documenti ed ha 
scoperto che si trattava di un 
pensionato come lui, non ci ha 
pensato un solo istante ad an-

dare alla ricerca del proprietario, 
che poco dopo ha rintracciato e 
gli ha restituito il portafogli con i 
documenti. Ivo Melis, si è subito 
mostrato grato con il benefatto-
re e lo ha ringraziato di cuore 

per il bel gesto. Questa bella 

storia di onestà arriva da Sili-
qua. Un paese non nuovo a si-
mili gesti. A marzo del 2011, in-

fatti, due coniugi di Siliqua (Pi-
no Mei e Daniela Talana) 
avevano trovato un portafogli 
contenente 250 euro in contanti 

nel distributore Esso di Deci-
momannu. Era di una ragazza di 
Assemini, Francesca Scalas. 
Poco dopo, erano riusciti a rin-
tracciare la ragazza e a restituir-
le il portafoglio col suo contenu-

to. Questo dovrebbe essere un 

gesto che rientra nella normali-
tà, ma purtroppo non sempre lo 
è. E, in questi casi, testimonia 

che la perdita del senso 

civico non ha per fortu-
na contagiato tutti. Cir-
ca sei mesi fa, un 
commerciante di Sili-
qua, Ciccio Pittau, si 
era reso protagonista di 

un altro gesto simile. 
Una signora del paese, 
Clara Fadda, dopo 
aver fatto la spesa nel 
suo market, aveva di-

menticato il suo borsel-
lino con dentro 500 eu-

ro ed i documenti. Il 
commerciante, dopo 

averlo trovato, si era subito 
mobilitato per denunciare il ri-
trovamento. E lo aveva quindi 
restituito alla proprietaria. 
Un’azione encomiabile di onestà, 

che fa notizia in particolare in 
questi tempi dove certi valori 
sono diventati ormai una rarità.  

           ROBERTO COLLU 
 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
           ECCO LE NUOVE TASSE COMUNALI IUC: IMU, TASI E TARI                          

 IL COMUNE di Siliqua ha in-
viato ai cittadini l’informativa 
IUC (Imposta Unica Comunale, 
che comprende le tasse Imu, 

Tasi e Tari) con l’invito alla 
compilazione della denuncia Ta-
ri. L’IMU (per le abitazioni prin-
cipali si paga solo se sono di 
lusso), se dovuta, è calcolata e 
versata direttamente in autoli-

quidazione tramite il mo-
dello di pagamento F24, 
dai possessori di immobili 

sulla base delle risultanze 
catastali o valori degli stes-
si. Le scadenze fissate so-
no: entro il 16 giugno 2014 

(l’acconto) ed entro il 16 
dicembre 2014 (il saldo). 
L’imposta non è dovuta se 
l’importo da corrispondere 
è inferiore o uguale a 6 eu-
ro. L’aliquota Imu è del 4 
per mille. Il codice da inse-

rire nel modello F 24 è il 3912. 
La TASI (il tributo per i servizi 
indivisibili, come ad esempio l'il-
luminazione pubblica, l'anagra-

fe, la manutenzione stradale, 
l'ufficio tecnico e l'arredo urba-

no), il calcolo sulla base imponi-

bile della rendita catastale, do-
vrà essere fatto da ciascun con-
tribuente che provvederà al pa-

gamento tramite F24 o bolletti-
no di conto corrente. Nel caso in 
cui l’occupante sia diverso dal 
possessore, il tributo è dovuto 
nella misura del 30% 
dall’occupante e del 70% dal 

proprietario dell’immobile. Le 

scadenze fissate sono: il 16 ot-
tobre 2014 (l’acconto) e il 16 
dicembre 2014 (il saldo). 
L’aliquota Tasi è dell’1 per mille, 
mentre il codice da inserire nel 

modello F24 è 3958. Sul se-
guente sito web: 

www.amministrazionicomunali.it

/imutasi/calcolo_imu_tasi.php  è 
possibile calcolare Imu e Tasi 
2014 e stampare il modello F24. 

LA TARI, il tributo dovuto a 
chiunque possieda, occupi o de-
tenga a qualsiasi titolo locali o 
aree scoperte, a qualsiasi uso 
adibiti, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani. Il pagamento si 

effettua tramite il bollettino po-
stale recapitato a domici-
lio: Le scadenze fissate 
sono: settembre 2014, 
novembre 2014 e gennaio 

2015; oppure in un’unica 
soluzione entro i trenta 

giorni della scadenza 
dell’ultima rata. Allo scopo 
di aggiornare la Tari (tassa 
sui rifiuti), 
l’Amministrazione comu-
nale invita i cittadini alla 
compilazione di un apposi-

to modulo di denuncia. Per 
ogni ulteriore informazione si 
possono contattare i numeri: 
0781 7801.203 – 208, oppure 
inviare una mail a: tribu-

ti@comune.siliqua.ca.it                   

            ROBERTO COLLU             
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    I SEGRETI DEL CASTELLO DI UGOLINO NELLE NOTTI STELLATE            
 CONTINUANO le escursioni 

notturne con le visite guidate al 
Castello di Acquafredda (nella 
foto di Claudia Mereu), alla sco-
perta dei segreti ed i sinistri ru-

mori notturni. L’esplorazione si 
svolge tra i suggestivi e tenebro-
si accessi della 
fortezza apparte-
nuta al Conte 
Ugolino della Ghe-

rardesca. Già in 
alcune occasioni  
gruppi di visitato-
ri, rigorosamente 
muniti di torce e 

scarpe robuste da 
trekking o da ten-

nis, con la guida 
esperta di Mosè 
Pusceddu e Mat-
teo Pitzalis (presi-
dente della coop. 
Antarias, che ge-
stisce i servizi al 

Castello) sono 
stati accompagna-
ti lungo il percorso che, dai piedi 
del maniero, porta alla torre ci-
sterna del Castello (l’accesso al 
Mastio centrale è chiuso per i la-

vori di ristrutturazione), con 
l’interessante racconto delle vi-
cende del conte Ugolino e le mi-
steriose leggende del Castello di 

Acquafredda, riportate anche in 

diversi canti della Divina Com-
media, che citano fatti e perso-
naggi riguardanti il Castello di 

Siliqua.  

DURANTE LA SERATA culturale, i 

numerosi visitatori, hanno sco-
perto e apprezzato i segreti del 
Castello, immersi nell'incanto 

di una magica notte stellata e 
nelle meraviglie di una volta. 

Trasportati da storie intriganti, 
leggende ed eventuali collega-
menti di passaggi segreti, con 
una pila in mano, il gruppo ha 

percorso il sentiero del Castello, 

ascoltando il racconto di Ugolino, 
il Conte “cannibale” della Ghe-
rardesca, personaggio di grande 

fascino citato da Dante nella Di-
vina Commedia. Nella risalita 
lungo il colle del Do-

mo andesitico
, hanno potu-
to ammirare 

le storiche 
mura e le tor-
ri, dotate di 
feritoie, per 
archi e bale-
stre. La visita 

si è conclusa 

con  l’accesso 
alle cisterne 

sotterranee, 
utilizzate per 
le approvvi-
gioni d’acqua, 
che consenti-

vano ai ca-
stellani di dis-
setarsi e di 

resistere agli assedi. Alla fine 
tutti soddisfatti per 
quest’affascinante escursione 

che ha consentito ai partecipanti 

di vivere una serata indimentica-
bile  

            ROBERTO COLLU 
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               SILIQUA E’ UNO DEI PAESI CON PIU’ SITI MILITARI 
 NEI DOCUMENTI 

della Regione Sarde-
gna, nelle schede uf-
ficiali che registrano i 
beni militari nell'Iso-
la, risulta che nel 

demanio della pro-
vincia di Cagliari, Si-

liqua è la località con 
più siti militari. Sono 
sei, infatti, le zone 
militari presenti nel 

territorio siliquese: il 
deposito carburanti, 
il deposito munizioni 
di Tuvoi, il genio mili-
tare, il poligono di 
tiro e la polveriera 
San Giovanni. Di 

queste aree, soltanto 
il deposito munizioni 
di Tuvoi è ancora attivo. Mentre 
gli altri siti militari sono stati 

praticamente dismessi. Tuvoi, è 
una località che si trova a circa 
cinque chilometri dal centro abi-

tato di Siliqua, lungo la strada 
statale per Vallermosa.  

HA UN’AREA di 41.500 mq, una 
superficie coperta di 8.450 mq. 
E’ una struttura utilizzata come 

deposito munizio-

ni, fin dalla se-
conda guerra 
mondiale, ma ri-
sulta attualmente 
ancora in attività 
(ci lavora anche 
personale civile), 

anche se effetti-
vamente il movi-
mento militare è 
notevolmente di-
minuito negli ul-
timi anni. Proba-
bilmente è un de-

posito di munizio-
ni per i poligoni 
del sud Sardegna, 
in particolare 
quello di Capo 
Teulada. Tali mu-

nizioni, tra l’altro, potrebbero 
essere quelle utilizzate per le 

esercitazioni militari  

        ROBERTO COLLU       
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                       Associazione musicale “Giuseppe Verdi”  
                  CORSI DI MUSICA PER TUTTE LE FASCE D’ETA’  

 SONO APERTE le iscrizioni ai corsi di formazio-
ne musicale, organizzati dall’Associazione musicale 
“G. Verdi”, che avranno inizio nel prossimo mese di 
ottobre. In prossimità e in funzione di tale pro-
grammazione, l’Associazione ha già adeguato il 
corpo docente e predisposto opportuni adempi-
menti finalizzati ad un funzionamento della scuola 
sempre migliore e confacente alle 

esigenze degli allievi. Il successo di 
frequenza degli anni scorsi induce e 
incoraggia l’Associazione ad impe-
gnare per la scuola tutte le risorse 
disponibili. I corsi sono tenuti da 
maestri qualificati e di provata 

esperienza musicale e professiona-

le, sono coordinati dalla maestra 
Maria Bonaria Todde, che è anche 
direttrice della scuola. La scuola di 
musica è una realtà concreta e pro-
duttiva adeguatamente inserita nel 
panorama delle attività promoziona-

li della comunità siliquese, è anche un impegno 
produttivo per il funzionamento e per 
l’accrescimento della banda musicale. La scuola, 
infatti, è il serbatoio, lo sbocco naturale a cui at-
tinge la banda musicale per incrementare e rinno-
vare il suo organico, un vivaio  di giovani, che gra-
dualmente si inseriscono nel complesso effettivo  

della banda. Il programma di quest’anno com-

prende le classi di : propedeutica, flauto, clarinet-
to, ottoni, chitarra, pianoforte, batteria, sax. E’ 
stata confermata anche la classe di canto, che 
l’anno scorso, al suo esordio, aveva riscosso un 
inaspettato entusiasmo e un buon successo di par-

tecipazione. Per avvicinare i più piccoli 
all’educazione musicale rimane 
ancora il corso di propedeutica,  
i bambini hanno il loro primo 
contatto attraverso il gioco, i 
colori, e tutte le attività ludiche 
che non richiedono da parte 

del piccolo allievo una cono-
scenza della scrittura musicale 

tradizionale. Non sarebbe esa-
gerato aggiungere che l’attività 
musicale trasmette un mes-
saggio educativo, è una scuola 

di musica e di vita anche. Il 
successo della scuola di musica 

dell’Associazione “Verdi” ha ricevuto un significati-
vo riconoscimento dall’Istituto Comprensivo di Sili-
qua e Vallermosa. Infatti, l’Associazione è stata in-
vitata a partecipare e collaborare, con la sua Ban-
da, all’attuazione di un progetto regionale di cultu-

ra musicale in alcune classi della scuola di primo 
grado  G.I. 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

        CIRCOLO QUADRATO, UNA SERATA PER LA PALESTINA 
COSA SUCCEDE IN PALESTINA quando non par-

liamo di Palestina? Come vivono i 
palestinesi la loro quotidianità 
senza le aggressioni belliche e i 

bombardamenti, lontani dai riflet-
tori e dall'attenzione mediatica 
mondiale? Per cercare risposte a 
queste domande, dopo un mese di 
tregua, il Circolo Quadrato - Quo-
tidiane Resistenze di Siliqua, in 
collaborazione con l'Associazione 

Amicizia Sardegna Palestina e 
l'Associazione PAN, ha presentato Quotidiane Resi-
stenze in Palestina. L’evento si è svolto venerdi 26 

settembre, alle 18,00, al Montegranatico. E’ stato 
proiettato il film-
documentario "Jaffa. La 
meccanica dell'arancia", di 

Eyal Sivan; con i successivi 
interventi di Fawzi Ismail e 
Francesco Bachis dell''Asso-
ciazione Amicizia Sardegna 
Palestina, con le letture a cu-
ra di Mauro Massa, accom-
pagnato dalla tromba di 

Francesco Bachis. Poi, alle 
21,00, presso il cortile della ludoteca comunale (in 
via Di Vittorio, 16), cena palestinese (buffet)  
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                 Cucina locale, a cura di Marco Piras                        

                                       Minestroi de cixiri 
IL CUOCO siliquese Marco Piras in questo nu-

mero propone ai lettori del Giornalino, un primo 

piatto:  Minestroi de de cixiri.     
INGREDIENTI PER 6 PERSONE: Gr. 
500 di ceci, 200 gr. di pasta secca, gr. 
200 di pomodori freschi (la polpa smi-
nuzzata), oppure gr. 30 di concentrato 
di pomodoro, 2 piccoli cardi, possibil-

mente selvatici, tagliati a pezzetti, gr. 
200 di bietole (preferibilmente selvati-
che), 1 ramo di sedano tagliato a fet-
te, una carota affetta, 1 cipolla taglia-

ta a dadini, cotenna di maiale a piace-
re, olio di oliva, sale q.b.  

PROCEDIMENTO: mettere a bagno i ceci in acqua 
salata. Il giorno successivo,  in una pentola capien-

te mettete circa 2 litri d’acqua, poi ca-
late i ceci, i pomodori freschi, i cardi 
puliti, le bietole, il sedano, le carote e 
la cipolla, infine la cotenna di maiale 
(solo se piace), cuocere a fiamma len-
ta con il tegame in coperchiato, per 
almeno due ore. Appena i ceci sono 

ben lessati, unite la pasta secca e 
portatela a cottura. Fatte riposare il 
minestrone per qualche minuto, quin-

di servitelo             

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________       _________ 
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                        LE VECCHIE FOTO DEI LETTORI...   

  

 Nella foto, scattata nel 1965 a Villasimiius, che Alvando Melis ha proposto ai lettori del Giornalino di Siliqua, i ragazzi 

dell’azione cattolica di Siliqua in una gita al mare.  Le persone presenti nella foto dovrebbero essere: Giorgio Uccheddu, 

Paolo Corda, Alvando Melis, Renato Lallai, Andrea Bachis, Efisio Pirisi, Livio Saiu e don Piras.  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________      
 

 
 

 Nella foto, fine anni ‘60, nella foto un gruppo di persone dopo le premiazioni del torneo dei rioni, davanti agli spoglia-

toi del vecchio campo sportivo. In piedi da sinistra: Piero Melis, Don Piras, alcuni marinai della polveriera di San Giovanni 

con i carabinieri, Peppino Pontis, Elio Rinaudo, Peppino Corrias, prof. Murtas, Ivo Melis, ? ; accosciati da sinistra: Tonio 

Boi, dr. Pietro Secchi, Nino Massa, ? , Mario Alba, Ivo Concas, Pinuccio Esu.  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________      

http://www.artable.it/immagini/triangolino.gif
http://www.artable.it/immagini/triangolino.gif
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                          Le preoccupazioni quotidiane degli anziani    

            IUC, IMU, TASI  E TARI  TURBANO LE LORO GIORNATE
 CONTINUA IL VIAGGIO “col-

loquiale” con il mondo degli an-
ziani di Siliqua, sempre arzilli e 
pronti alla conversazione quoti-
diana. In questi giorni, purtrop-
po, la loro mente è turbata e oc-

cupata dalla lettera ricevuta 
dall’Amministrazione comunale, 
tramite il Servi-
zio Tributi. E’ un 
modulo da com-
pilare nel quale  
è contenuta  la 

“denuncia dei 
locali ed aree 

scoperte adibiti 
ad abitazioni”. 
Tutti sono con-
vinti, e non solo 
gli anziani, che i 

dati richiesti al 
fine 
dell’applicazione 
della tassa sui 
rifiuti (TARI) so-
no già in posses-

so degli uffici 
competenti del 
Comune. Per cui 
appare facile de-

durre che 
l’Amministrazione poteva ri-
sparmiarsi questa occasione di 

creare un’ulteriore preoccupa-
zione per i suoi cittadini, soprat-
tutto per gli anziani e per i meno 
attrezzati, i quali per la compila-
zione della suddetta dichiarazio-
ne sono costretti a ricorrere alla 

competenza di un consulente, 
generando ulteriori spese. “Ma, 
bando ai mugugni – sospirano 
alcuni anziani – ce lo chiedono e 
sarà fatto, finché ci sarà la pen-
sione, ce la faremo”. In verità, ci 
sarebbero altre considerazioni da 

fare sulla richiesta del Comune.  

LA LETTERA è stata depositata, 
con busta aperta intestata del 
Comune, nella cassetta della po-
sta di ogni famiglia, senza indi-
cazione del destinatario. Prati-
camente in forma anonima. Al 
limite, qualcuno potrebbe dichia-

rare di non averla ricevuta. Ri-
tornando alla giornata degli an-

ziani, si ricorda che l’oggetto 
prevalente delle loro conversa-
zioni quotidiane è la preoccupa-
zione che la loro pensione possa 
non essere più sufficiente per far 
fronte all’incalzare del continuo 
aumento delle spese; qualcuno 

addirittura teme che l’assegno 
mensile possa essere diminuito o 

tolto. Abbiamo già 
detto che i punti di 
raduno quotidiano 
degli anziani sono 
diversi: la Piazzet-

ta, Largo Flaminio 

Pintus, la Madonni-
na, qualche pan-
china del centrale 
Corso Repubblica, 
la sede della Terza 

Età. Non è detto 
che gli ospiti occu-
pino ogni giorno la 
stessa sede, che si 
aggreghino sempre 
allo stesso gruppo, 
alcuni preferiscono 

variare giornalmen-
te la loro parteci-
pazione spostando-

si da una parte 
all’altra. In questo periodo è pri-
vilegiata la sosta al Largo Flami-
nio Pintus all’ombra dei numerosi 

alberi ivi presenti   

            GINO IANNELLO          

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
                                   La scomparsa di Sergio Secci  

             IL RICORDO DI UN DIRIGENTE EFFICIENTE E AMICO 
 SERGIO SECCI (nella foto) 

non c’è più, se n’è andato im-

provvisamente, in silenzio, qua-
si in punta di piedi, quei piedi 

che gli avevano fatto conoscere 
e meritare tanto successo e 
molti applausi su tutti i campi di 
calcio, sui quali si era esibito 
come calciatore di grande talen-
to. La Polisportiva Acquafredda 
ha un motivo particolare per ri-

cordare e onorare con il pensie-
ro Sergio Secci. Sergio è stato 
socio fondatore e il primo presi-
dente della Polisportiva Acqua-
fredda. Sergio si impegnò in 
modo determinante perché na-

scesse questa società sportiva. 

Il lavoro preparatorio si svolse 

nelle numerose riunioni serali 
e anche notturne nello scan-

tinato della sua abitazione nel 
lontano 1983. La Società 

nacque su solide basi e con 
buoni propositi, come prima 
attività prese dal comune la 
gestione dei campi da tennis. 
Sergio Secci fu eletto presi-
dente, carica che mantenne 

per alcuni anni, fino a quando 
divenne responsabile tecnico 
delle squadre giovanili del 
Settore Calcio. I dirigenti, gli 
atleti e i soci della Polisporti-
va Acquafredda, nel ricordo 
dell’amico Sergio, partecipa-

no al lutto dei suoi familiari.       

             GINO IANNELLO 
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                      Ha frequentato la scuola calcio “Gigi Riva”  
     NICOLA CORDA, GIOVANE PROMESSA DEL CALCIO LOCALE 

 NICOLA CORDA (nella foto), 
17enne, giovane cal-

ciatore di origini sili-
quesi (il padre, Paolo 
Corda, è siliquese ed 
ex calciatore del Sili-
qua) è nato a Cagliari 
il 27 maggio ed è cre-

sciuto calcisticamente 
nella scuola calcio 
“Gigi Riva” di Cagliari 
dove, dal 2003 al 
2007, è stato seguito 
dall’allenatore educa-
tore Denis Fercia. 

Successivamente, per 
sei stagioni di fila, si-
no al 2013 è passato 
al Cagliari calcio, dove 
ha fatto la trafila nelle 
varie categorie giova-
nili sino agli Allievi na-

zionali. In questi anni, ha avuto 
modo di crescere e perfezionare 
la sua tecnica individuale, dimo-

strando tutto il suo talento. A 

gennaio di quest’anno, è passato 
in prestito al Progetto Sant’Elia, 

nel campionato di Eccellenza re-

gionale, dove ha collezionato 8 
presenze. NELL’ATTUALE 

STAGIONE sportiva 2014-
15 è stato svincolato dal 
Cagliari calcio ed è at-
tualmente in forza al Ca-
stiadas, nel campionato di 
Eccellenza (dove ha già 
fatto il suo debutto in 

coppa Italia e in campio-
nato). E’ un centrocampi-
sta centrale,  173 cm per 
67 kg di peso, molto di-
namico, ha anche una 
buona visione di gioco e 

una discreta corsa. E’ un 

destro naturale, con un 
buon uso del piede sini-
stro. Insomma, tutti buoni 
requisiti e potenzialità per 
una carriera di buon livel-
lo.    

              ROBERTO COLLU  

 
  __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________                      
       Rappresenterà l’Italia al concorso di bellezza in Giordania  
 FRANCESCA ENA, E’ DI DECIMOPUTZU MISS INTERCONTINENTAL 
  UNA RAGAZZA SARDA rappresenterà l'Italia al 
concorso internazionale Miss Inter-
continental. Si chiama Francesca 
Ena, ha 21 anni ed è di Decimopu-

tzu. Miss Intercontinental è un con-
corso di bellezza nato 42 anni fa. 
Per la prima volta approda in Italia e 
Francesca Ena potrà onorarsi di es-
sere la prima vincitrice Italiana. La 
finale nazionale si è svolta ad Aqui-
lonia, in Irpinia il 10 settembr  e scor-

so. Francesca partirà per la mondia-
le che si svolgerà a Tala Bay, località 
turistica della Giordania, dal 5 al 25 
ottobre. Francesca, già lo scorso an-

no aveva partecipato ad un altro 
concorso internazionale Miss Inter-

national. Precedentemente partecipò 
anche a Miss Heritage, concorso ri-
conosciuto dall'Unesco, che si era 
svolto nello Zimbabwe, in Africa. 
Francesca Ena, è nata il 28 agosto 
del ’93, è alta 175cm  e pesa 54kg. Si è diplomata 
al liceo socio psicopedagogico Eleonora D'Arborea 

di Cagliari e da alcuni anni fa la modella. La sua 

avventura in questo mondo è nata per puro caso, 
quando una ex modella 
dell’agenzia “Venus Dea” di 
Maurizio Ciaccio, la contattò 
chiedendole se fosse interessa-

ta ad entrare in questo mondo. 
«Ho voluto provare – dice 
Francesca - ed ho subito capito 
che mi piaceva. Sono molto 
soddisfatta di questa esperien-
za». Ed è così che grazie alla 

Venus Dea ha cominciato con i 
concorsi di bellezza, poi pian 
piano ha cominciato a fare an-
che sfilate di moda. Progetti 

per il futuro? «Mi piacerebbe 
diventare una maestra d'asilo, 
perché amo i bambini». Cosa 

rappresenta per te questo con-
corso internazionale Miss Inter-
continental? «Poter rappresen-
tare l'Italia in una finale mon-

diale è per me un onore, Spero di riuscire a farlo al 
meglio. Sono sicura che sarà una bellissima espe-
rienza che mi aiuterà a maturare e a crescere»  

 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________                      
                   FESTA DEI SESSANTENNI, I NATI NEL 1954  

UN GRUPPO di persone di Siliqua, nate nel 1954, stanno organizzando una giornata da trascorrere 

insieme, per festeggiare i sessant’anni con un pranzo presso il ristorante Zinnigas di Siliqua, per il giorno 
8 novembre 2014. Chi volesse aderire all’iniziativa o avere ulteriori informazioni, può mettersi in contatto 

con le seguenti persone: Paola (349 8833410), Isetta (347 7062533), Chiara (0781 73798, dopo le 
17,00). Le adesioni dovranno pervenire, possibilmente, entro il 30 ottobre 2014. Gli organizzatori invita-
no i loro coetanei a partecipare numerosi all’iniziativa  
 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________                      
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            L’IMPORTANZA DELL’ATTIVITA’ FISICA PER UN CANE  
IL CANE HA BISOGNO di un 

certo tempo da impiegare in at-

tività varie. Il cane oggi, quello 
urbano - che ha perso la sua 
dimensione originale di animale 
da lavoro ma di cui conserva 
una memoria culturale e geneti-
ca - è fortemente penalizzato. 
Nessun cane ama star-

sene in una condizione 
di ozio forzato. Anche se 
fa parte della nostra fa-
miglia, ciò non significa 
che voglia accettare 
come suo unico ruolo 

sociale quello di animale 

da compagnia. Questa 
situazione nasconde una 
pericolosa insidia: la 
noia e l’insoddisfazione. 
Il cane, di più per certe 
razze e per certe tipolo-

gie caratteriali, rivendi-
cherà un suo ruolo attivo, utile e 
collaborativo, quello che gli era 
dato dalla possibilità di svolgere 
un lavoro, pastore, guardiano o 
cacciatore che fosse. La possibi-
lità di svolgere un lavoro, oltre a 

garantire l’appagamento di bi-
sogni psicologici e di sviluppo 

personale corrispondeva al biso-
gno di attività del cane.  

NELLA DIMENSIONE urbana, il 

cane privato di questa possibilità 
dovrà trovare un legittimo sfogo 
a questo suo bisogno. Questa 
probabilmente può essere la ra-
gione per cui molti cani sono 
giudicati soggetti “iperattivi”: 
cani, i cui proprietari lamentano 

comportamenti eccessivi, di-
struttivi, a volte anche aggressi-
vi. La ragione di questi sta nel 

fatto che non hanno di meglio 
da fare! Anzi, spesso, non han-
no niente da fare e questo non è 
corretto, anzi può essere 
all’origine di molti disturbi e la 

causa di tanti comportamenti 
indesiderati e problematici. 

Strumento molto utile sarà quel-

lo di orientare e organizzare le 
attività del cane, in funzione 
delle nostre possibilità, per sod-
disfare e rendere più sereno il 
nostro cane. Bisognerà fare 
qualche sacrificio, ma ne varrà 
la pena, poiché questa potrebbe 

essere la via per la ri-
soluzione del proble-
ma. Inoltre, se saremo 

abili 
nell’organizzazione, 

l’impegno non sarà poi 

così gravoso e il rap-
porto ne trarrà gran 

beneficio. Potrebbe 
essere utile considera-
re di impegnare il cane 
in un percorso di ad-
destramento in una 

disciplina cinofilo-
sportiva. Si può impe-
gnare, anche, in attivi-

tà che sono alla nostra portata 
(jogging, trekking…), alcune 
praticabili all’interno delle mura 
domestiche come 

l’insegnamento di esercizi vari e 
la pratica dei giochi di attivazio-
ne mentale   
 

            ANDREA PIRAS  

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

       Il film del regista Giovanni Coda, premiato a Melbourne 
   “IL ROSA NUDO”, ALCUNE RIPRESE SONO GIRATE A SILIQUA  

IL FILM "IL ROSA NUDO", 
girato in bianco e nero, dal regi-
sta sardo Giovanni Coda, ha ot-
tenuto un prestigioso successo 
al festival di Melbourne. 

Le riprese sono state gira-
te a Quartu Sant'Elena e 
nell'ex poligono di tiro di 
Siliqua. Le scene del film 

si concentrano su un epi-
sodio della vita di Pierre 

Seel, uno scrittore france-
se. Fu l'unico omosessua-
le francese ad avere te-
stimoniato a viso aperto 
la deportazione delle per-
sone omosessuali ad ope-
ra del nazismo, che ne 

segnerà tutta l'esistenza. 
Arrestato dai nazisti all'età di 17 
anni con l'accusa di omosessua-
lità, venne internato in vari 
campi di concentramento. De-
portato nel campo di Schirmeck 

(vicino a Strasburgo), torturato 

e violentato, fu costretto ad as-
sistere impotente all'atroce mor-

te del suo compagno. Alla libe-
razione non parlò con nessuno 
della sua drammatica esperien-
za, si sposò ed ebbe tre figli. Nel 

1982, indignato dai violenti at-
tacchi contro i gay da parte del 
Vescovo di Strasburgo, decise di 
scrivere la sua autobiografia e di 
denunciare le atrocità subite. 
Nel film vengono ricordate le te-

stimonianze di altre vittime della 

persecuzione nazista contro gli 
omosessuali e gli esperimenti 

pseudo-scientifici ai quali molti 
di loro vennero sottoposti. Un 
testo spietato, senza sconti, che 
rende bene l'idea delle sofferen-

ze subite da centinaia di 

migliaia di persone che 
hanno avuto il torto di 
avere un orientamento 
sessuale diverso dai ca-

noni nazisti. Il film è 
stato presentato quat-
tro volte negli Stati Uni-

ti, in Europa sta avendo 
un grande successo, e a 
Venezia poi ha richia-
mato l'attenzione di tut-
ti. L'opera di Giovanni 
Coda sulla persecuzione 
nazista contro i gay ha 

convinto i selezionatori austra-
liani: è finalista all'Underground 
Film Festival. Un altro importan-
te traguardo per il pluripremiato 
film del regista cagliaritano che 

ha già collezionato premi presti-

giosi e ha partecipato a 13 festi-
val internazionali  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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                          La metamorfosi del capoluogo sardo  

    MARIOLINA MARRAS, QUELLA CAGLIARI CHE NON SI RICORDA
ARIOLINA MARRAS, 
classe 1938, testimone 

della trasformazione di 
una città: Cagliari. 
Primogenita di sei figli, aveva 
due anni quando la guerra 
costrinse il padre, che lavorava 
alle saline, ad indossare la 
divisa, e la madre con il 

resto della famiglia a sfollare 
ad Arbus, un paese dove 
apparentemente la guerra 
non arrivava. Occhi chiari, 
elegante e con tanta voglia 

di raccontare di un  tempo 

che pur duro e difficile da 
vivere, sembra esser passato 
troppo in fretta. 
«Tempi difficili, ricordo tutto. 
Tornammo a Cagliari nel 
1944, io avevo sei ani, 
riprendere la vita fu difficile 

come per tutti i cagliaritani; 
la città era impoverita e 
distrutta, chi aveva lasciato 
le case se non le ritrovava 
distrutte dalle bombe le 
trovava devastate dai ladri. 
Andammo a vivere in via 

Barcellona, nel quartiere 
della Marina, piano piano si 
riprendeva a lavorare, a 
studiare, a vivere. Mio padre 
riprese il suo lavoro alle 
saline, io dopo il diploma 

della scuola media 
frequentai due anni della 
scuola tecnica che equivaleva ad 
un diploma da ragioniera; dopo 
con il corso di stenodattilografia 
trovai subito lavoro da Boldetti, 
in via Malta, come segretaria: 

avevo 17 anni, a 21 mi sposai 
con Flaminio che faceva 

l'elettricista». 
Tornare in città fece sentire 
la differenza con la vita che 
si conduceva ad Arbus? 
«In paese si faceva la fame. 

Dormivo in un solaio, e il 
materasso era fatto con le foglie 
di granoturco. Mia madre 
raccoglieva le foglie del cavolo 
che i vicini benestanti 

buttavano, e con un secchio di 
farina che avanzava sempre ai 

vicini, riusciva a farci il pane e la 
pasta per sfamarci. Anche 
quando rientrati in città non si 
viveva certo di sprechi, ma 
quando babbo lavorava, ogni 
tanto si riusciva anche a vedere 

in tavola la carne. Ne comprava 
un pezzo che una volta cotto e 
messo a tavola veniva tagliato a 

dadini, e ognuno di noi con la 
sua forchetta poteva prenderne 
pungendola, solo un pezzo o due 
al massimo». 

Quali erano i passatempi di 
una famiglia cagliaritana? 

«L'unico giorno di svago era la 
domenica. Si doveva 
obbligatoriamente andare in 
Chiesa, anche perché poi dopo 
avevi diritto alla colazione e al 
buono per poter entrare a 
vedere il film nel cinema 

parrocchiale; la piazza più vicina 

a casa nostra dove potevamo 
andare a giocare era la piazza 

Yenne. I nostri giochi erano il 
cerchio, il pincaro, i salti con la 
fune. Caratteristico era il chiosco 
“Cocco-fresco”, come lo 
chiamavano, dove si vendevano 
bibite e caramelle. Ricordo 

ancora lo slogan che 

veniva strillato a gran voce 
ripetutamente: bambini 
piangete che mamma vi 
compra il palloncino! 
D'estate poi si andava al 

mare. Per arrivare alla 

spiaggia di Giorgino si 
prendeva alla stazione la 
carrozza di Margagliotti che 
ci portava fino al ponte di 
ferro della Scafa. Non si 
arrivava fino ai bagni 
Carboni, noi ci fermavamo 

nello spiazzo a sinistra 
sotto il ponte. Con quattro 
bastoni e una coperta  
mamma e papà 
preparavano una tenda per 
ripararci dal sole. Si stava 
tutto il giorno, si mangiava 

la pasta portata da casa e 
poiché lì accanto c'era un 
rivenditore di vino, mio 
padre ne comprava un 
quarto perché così ci 
permettevano di stare 

seduti ad un tavolo, 
anziché mangiare per 

terra». 
Cosa cambierebbe oggi? 
«I valori della famiglia, 
l'esagerazione che oggi rovina 
ogni cosa, l'indifferenza.” 

Ha lo sguardo un po' 
malinconico Mariolina quando 

parla del suo presente: del 
presente che le ha tolto il 
compagno di vita, con il quale 
dopo aver tirato su la famiglia, 
oggi, avrebbe goduto dei ricordi 

e del futuro»    
                                        

              CARMEN SALIS 
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                                        Amici a quattro zampe 

  SIAMO SICURI DI AMARE VERAMENTE GLI ANIMALI?   
ROPPO spesso ci con-

vinciamo che prendere 
in casa un cagnolino sia 
come aggiungere un 

elemento d'arredo alla nostra 
casa. Riteniamo che il piccolo 
amico diventi automaticamente: 
cane da guardia, compagno di 

giochi, “dama” di compagnia 
ecc. Ma se dobbiamo uscire o 
partire in vacanza vorremmo 
che si dissolvesse nel nulla. Con 
troppa superficialità decidiamo 
di accogliere questi amici spe-

ciali e purtroppo la legge non 

tutela a dovere gli animali do-
mestici. O meglio: le norme esi-
stono ma sono quasi del tutto 
disattese. Prima di diventare 
padroni di un cucciolo, dovremo 
almeno essere coscienti del fatto 

che un cane non è un oggetto 
poiché respira, mangia, 
beve, cresce, è capace 
di sentimenti, di emo-
zioni e soprattutto sof-
fre.  

POCHI SANNO che è il 

cane a scegliere il pa-
drone e non viceversa, 
perciò proverà maggio-
re affetto per un mem-

bro della famiglia che 
lo ospita piuttosto che 
per un altro. Anche i 
cani, come gli uomini, 
hanno un carattere e possono 
essere più o meno socievoli, cer-
tamente vanno educati ad avere 

un buon comportamento. I cani 
devono essere educati, per il lo-
ro bene e per il bene di coloro 
che gli stanno attorno. Adde-

strare un cane non è semplice, 
tutti i cani istintivamente sono 
portati a far la guardia al loro 

territorio ma questo “far la 
guardia” consiste nell'abbaiare 
contro gli sconosciuti in modo 
irrazionale. Se vogliamo che il 
nostro cane sia effettivamente 
un cane guardiano, lo dobbiamo 

scegliere tra le razze più adatte 
per dimensioni e sicuramente va 
addestrato in questo senso. 
Spesso i cani sono stressati: ab-
baiano di continuo, saltano ad-
dosso alle persone e così via. 

Non è normale che un cane ab-

bai continuamente o guaisca per 
intere giornate. Se ciò avviene è 
perché il cane sta male e cerca 

di attirare l'attenzione come 

può. Per addestrare un cane è 
necessario l'aiuto di persone 
specializzate, è semplice e non è 
dispendioso; sicuramente è utile 
per il cane, in primis, e poi an-
che per tutti i membri della fa-
miglia di appartenenza, in spe-

cial modo per i bambini. Sia che 
il cane viva dentro casa con gli 
esseri umani, sia che venga al-
loggiato in una cuccia fuori 
dall'abitazione, dovrebbe essere 
sottoposto ad una serie di vacci-

nazioni e controlli di tipo veteri-

nario che scongiurino eventuali 
malattie che poi potrebbero tra-
smettersi anche all'uomo. Per 
questo motivo ogni cane do-
vrebbe essere seguito dal suo 
medico di fiducia: il veterinario.  

INFATTI, dopo 40 giorni dalla 
nascita, il cucciolo dovrebbe es-
sere sottoposto ad una vaccina-
zione contro la gastroenterite e 
il cimurro, dopo altri 15 giorni il 
piccolo amico dovrebbe essere 
sottoposto ad un'altra vaccina-

zione tetravalente con relativo 
richiamo dopo 30 giorni. Altra 
prevenzione è quella contro la 
Filariosi  e la Leishmaniosi (en-
trambe malattie parassitarie che 
possono colpire anche l'uomo). 
Come gli uomini, anche i cani 

soffrono il caldo e il freddo. So-
prattutto d'estate è necessario 
sistemare la cuccia del cane 
all'ombra e fare in modo che vi 
sia acqua fresca nelle vicinanze. 
Pertanto l'alloggio del nostro 
amico necessita di igiene, deve 

poterlo riparare dal freddo e dal 

caldo. Infatti se un cane abbaia 
o guaisce per ore e ore  significa 
che non sta bene ed è preciso 
compito del suo padrone prov-

vedere al più presto altrimenti è 

chiaro che si tratta di un anima-
le maltrattato. Infine, la norma-
tiva nazionale prevede l'obbligo 
di dotare i nostri amici cagnolini 
di micro chip che può essere po-
sizionato con un semplice inter-
vento chirurgico gratuito da par-

te dalla Asl oppure ci si può ri-
volgere ad un Veterinario privato 
a dei costi abbastanza ragione-
voli. Il micro chip è un dispositi-
vo che tutela sia l'animale che il 
proprietario.  

SAREBBE DOVEROSO da parte 
nostra un maggior controllo a 
tutela dei cani che abitano le 
nostre case, solo chi davvero 
ama i cani dovrebbe posseder-

ne, dato che non è affatto obbli-
gatorio averne uno per casa. Ci 

sia consentito suggerire 
agli Amministratori comu-
nali un controllo più accu-
rato di tali animali attra-
verso l'istituzione di una 

seria Anagrafe Canina. 
(obbligatoria per legge così 

come l'impianto del micro-
chip in ogni cane). Non si 
può istituire l'anagrafe in-
vitando i padroni a recarsi 

in Comune a denunciare il 
possesso di un cane. Sa-
rebbe invece opportuno, 
come del resto indicano le 

Ordinanze Ministeriali menziona-
te, dare un'importanza istituzio-
nale alla cosa attraverso un ef-

fettivo controllo affidato alle 
mani esperte dei Vigili Urbani i 
quali, muniti del dispositivo elet-
tronico  per il rilevamento del 

micro chip, con delle visite capil-
lari in ogni singola abitazione, 
provvederebbero a registrare la 

presenza o meno dei piccoli 
amici e a controllare le loro con-
dizioni di vita. Il nostro intento è 
semplicemente quello di sensibi-
lizzare i lettori ad un comporta-
mento più civile e meno egoisti-

co con questi animali che tanto 
contribuiscono a donarci il buon 
umore e la simpatia di cui, al 
giorno d'oggi, si sente veramen-
te il bisogno  

 
                   GIULIANA MALLEI 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
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                              Calcio, settore giovanile 

   LE RISERVE E IL RAMMARICO DI MAURIZIO GRASSETTI     
 MAURIZIO GRASSETTI, cal-

ciatore e allenatore di calcio, 
buon conoscitore dell’ambiente 
calcistico siliquese, esprime al-
cune riserve sulle scelte pro-
grammatiche del GS Siliqua, so-
prattutto, per quanto riguarda le 

squadre del settore giovanile. 

Maurizio, perché non sei 
più operativo nel GS Sili-
qua? 

«Perché non condivido il pro-
getto portato avanti in questi 

ultimi anni sul settore giovani-
le. Ci sarebbero tanti motivi 
per spiegarlo, ma principal-

mente sono molto deluso per-
ché essendomi occupato per 
molti anni dei giovani, oggi 
vedo dissolversi tutto il lavoro 
fatto con tanti sacrifici». 

Adesso, come vedi la situa-
zione? 

«Tanto per cominciare, corre 
voce che la Società abbia de-

ciso di non partecipare al 
campionato Juniores per man-

canza di giocatori, dovuta so-
prattutto a mancata program-
mazione degli ultimi anni. Se ciò 
fosse vero la Società dovrà pa-
gare una penale, dovuta al fatto  

che, militando la prima squadra in 

promozione, ha l’obbligo di parte-
cipare anche al campionato Junio-
res. La Società riceve ogni anno 
dal Comune un adeguato contribu-
to, che sarà probabilmente con-
fermato anche quest’anno e che  
contribuirà, in questo caso, a pa-

gare la penale di cui sopra. Per-

tanto, a mio parere, non è ammis-

sibile che i soldi pubblici deliberati 
per la promozione dell’attività cal-
cistica dei ragazzi siliquesi, siano 
impiegati per pagare una multa, di 
cui sono responsabili solo i diri-

genti della Società, perché in 

questi anni si sono dedicati 
maggiormente alla cura della 
prima squadra, trascurando il 
settore giovanile, che tante 
soddisfazioni aveva dato. Basta 
dire che fino a qualche anno fa 
fra i militanti della prima squa-

dra otto nove undicesimi della 
prima squadra provenivano 
dal vivaio. Cosa ancora più 
grave, qualche anno fa la 
squadra degli allievi non ter-
minò il campionato per man-
canza di giocatori».  

LO SFOGO DI MAURIZIO 
Grassetti è sincero, addolora-
to e pieno di rammarico per 
quanto poteva essere fatto e 
non è stato fatto per i giovani 

calciatori di Siliqua. Come 
tutti sanno, Maurizio parla a 
ruota libera, quasi con rab-
bia, ma è convinto di dire la 
verità, è consapevole che le 
sue dichiarazioni possano 
non piacere a qualcuno, ma 

se ne assume la piena re-
sponsabilità e dichiara che lui 

non si tira mai indietro, è sem-
pre pronto a “metterci la faccia.   

                
          GINO IANNELLO       

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        

                    CONTIXEDDUS, DI ANNA RITA CARDIA 

SU SEDDORESU E SU CASTEDDAJU SCUNDÌU 
Una borta, in Casteddu, unu piciocu scundiu (= 

impertinente) at biu unu seddoresu chi tragàt unu 
molenteddu chi depiat bendi a calincunu e, a faci 

manna che unu cuaddu, dd’at 
pregontau: 
«O su tziu! Ita cosa custa borta 
eis pensau de ndi portai a in-

noi, a Casteddu, a fillu bostu? 
Fortzis ndi-dd’ eis portau po 
ddu ponni a studiai me is sco-

las nostas?». 
«Là, su tiàulu! No sciemu ca 
bosàterus si connoscestis!». 
Aici at arrespustu su seddoresu 
a cussu casteddaju scundiu e 
presumiu (= presuntuoso) e 
agou at sighiu a nai: «De su 

momentu chi seis amigus, 
ne’(= prendi), presentaddu a mama tua e nara-ddi 
chi dd’arricit in domu bosta a pesoni (= in affitto); 
a pustis, apu a bolli a biri chi cun issa e cun 
s’ajudu tuu at a imparai a ligi e a scriri».  
 

IS BONAS PICIOCAS 
Unas cantu piciocas fiant cosendi a ingìriu de una 

mesa. 

A unu certu puntu, est arribau unu piciocu connotu 
de issas e si est sètziu a unu corru de sa mesa. 
Chistiona, chistiona, totu in d-unu, ddis at naras: 
«Intzertai, ita portu in mesu de is cambas?». 

Cussas piciocas, ca fiant sè-
rias e nidas, si fiant fatas ar-
rùbias po sa bregùngia e ant 
nau: 

«Ojamomia!». 
Issu, intzaras, ddis at naras: 
«Ita seis pensendi? Portu 

una camba de sa mesa!». 
Issas, intzaras, torradas 
trancuillas, ant sighiu a tra-
ballai. 
A s’incràs, mentris cussas 
bonas piciocas fiant cosendi, 
est torrau su piciocu de sa dì 

innantis e si est torrau a sei 
a unu corru de sa mesa. 
Totu in d-unu, at fatu sa pròpia pregunta de sa dì 
prima: «Intzertai, ita portu in mesu de is cam-
bas?». 

E issas, prontas: «Una camba de sa mesa!». E is-

su: «Nou, seis sballiendi; portu su chi eis pensau 
ariseu!»  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                                IL BARATTO DI SILIQUA                                 
       Inserzioni Gratuite con SMS al numero 349-7234200 o via E-Mail a: roberto.collu@alice.it    

Il Giornalino di Siliqua presta solo un servizio, non riceve alcun compenso sulle contrattazioni, non è re-

sponsabile sulla provenienza e sulla veridicità delle inserzioni. Gli annunci saranno lasciati per tre edizioni 
del Giornalino, poi, salvo comunicazione degli inserzionisti, saranno rimossi. 
 
 

. IMPARTISCO ripetizioni di francese, inglese, spagno-
lo, italiano, grammatica, arte, matematica e geometria 
(solo alcuni argomenti) e aiuto compiti. Prezzi modici 
e ottimi risultati. Info 348 9756401. 

 LAUREATA in materie letterarie impartisce lezioni priva-.

te di italiano, storia e latino del biennio (con particolare at-
tenzione agli allievi DSA con disturbo specifico di disles-
sia, disortografia, disgrafia e discalculia). Per informazioni 
contattare il 349 6799059 (Laura). 
.LAUREANDA in Lingue e Letterature Straniere impar-
tisce lezioni di Inglese a studenti delle elementari, 
medie e superiori. Disponibile per aiuto allo studio e 
compiti per casa ai bambini delle scuole elementari e 
medie (no matematica). Lezioni a domicilio e di 
gruppo. Prima lezione gratuita. Prezzi modici. 
Info 342 6631391 (Carla). 
. STUDENTESSA universitaria iscritta in lettere e 

filosofia impartisce ripetizioni di storia dell'arte, let-
teratura, disegno, progettazione e inglese per me-
die e superiori. Aiuto compiti  elementari e medie. 
Tel. 346 7979783 (Alessia). 
. AFFITTASI appartamento arredato per brevi 
periodi (settimanali) o lunghi periodi. Tre o 
quattro posti letto. Sono presenti gli elettrodo-
mestici principali.  0781 73604. 
.ESEGUO viaggi per accompagnare persone anziane a 

visita. Info  340 9662117.  
.RAGAZZO 34enne, patentato, con esperienza offresi 
come badante a persone anziane anche non autosuf-
ficienti, anche notturno e festivi. Info  0781 73846. 
.INFERMIERA laureata esegue a domicilio  prelievi di 

sangue, iniezioni e flebo. Info 347 3310485 (Paola). 
.ESEGUO piccoli lavori di manutenzione elettrica e 
idraulica, pronto intervento, festivi compresi. Per in-
formazioni telefonare al 340 1162679. 

SI ESEGUONO lavori di pulizia camini e canne fumarie, .

ristrutturazione cancelli in legno e in ferro, realizzazione di 
piccoli e medi impianti elettrici e citofonici ed eventuali ri-
parazioni (a cura di periti elettrotecnici), si eseguono poi 
pitture di case e appartamenti. Info 345 875 8811. 
. VALLERMOSA, affittasi casa arredata massimo due 
persone, no bambini, solo a persone con busta paga. 
Prezzo 350,00 euro mensili. Astenersi persone prive di 
requisiti. Info 333 6331216 (dopo le 14,00). 
.ESEGUO lavori di igiene personale, pulizia della casa 
e commissioni a persone anziane o disabili, anche nei 
giorni festivi. Info 329 4239552. 

.FALEGNAME ventottenne serio affidabile svolge lavori di 

restauro, infissi e mobili su misura, montatore mobili prez-
zi modici. Info 340 7083385 (Franco). 
.AFFITTASI casa indipendente fronte FF.SS., arredata, 
6 posti letto, per brevi periodi. Info 342 5016371.  
.ACCOMPAGNO pazienti per visite ed eseguo commis-

sioni varie (esenzioni Asl). Tel. 345 2371624. 
. CERCO LAVORO come assistente familiare,  qualifi-
cata con varie esperienze e presente nella sezione or-
dinaria dell’elenco del plus area ovest. Info 340 
0519188. 
. VENDESI terreno zona industriale o affittasi anche a lot-

ti, mq. 5300 . Info 349 7533960. 
 .ESEGUO lavori di edilizia, trasporti con mezzo pro-

prio, giardinaggio, potatura alberi da fu-
sto e abbattimento palme. Info. 346 
6187433. 
.RITIRO ferro vecchio, batterie usate, detriti 

e altro materiale ingombrante. Eseguo la-
vori di giardinaggio e piccoli trasporti. Info 
328 0676071. 
.VENDESI terreno agricolo, irriguo, circa 
15.000 mq, situato tra la diga di Medau 
Zirimilis e il Castello di Acquafredda.  
Prezzo da concordare. Info 327 4492743 

(Piero Foddis). 
. SI ESEGUONO riparazioni, manutenzioni e installazioni 

di: elettrodomestici (anche da incasso), pompe di calore, 
pc (fissi e portatili), mobili. Si eseguono inoltre: lavori di 
giardinaggio, pitture murarie, facchinaggio, traslochi, etc. 
Per qualsiasi richiesta, anche non menzionata nell'annun-
cio contattare il 349 2833316 - mail: aggiustatuttotut-
to@yahoo.it  (Fabio). 

.AFFITTASI locale uso ufficio con bagno e climatizza-

tore. Prezzo modico.  Info 328 7134725. 

.AFFITTASI casa con 4 posti letto per brevi periodi. Info 

339 2754477 (Alberto). 

.AFFITTASI appartamento per brevi periodi a Siliqua 

nel Corso Repubblica, arredato, aria condizionata, 
Adsl compresi. Tel. 347 7380890. 

.AFFITTASI  locale per compleanni, comunioni, battesimi,  

e cerimonie in genere. Il locale ha un ampio giardino e si 
trova presso la Tana del volo. Info. 345 7006504. 

. VENDESI carrello per auto nuovo, euro 500, non trat-

tabili. Info 3408 047021. Astenersi perditempo. 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   

ECCO I LETTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLE SPESE DI QUESTO NUMERO 
RINGRAZIAMO i lettori che hanno contribuito, 

spontaneamente, alle spese di stampa e di gestio-
ne del Giornalino. Per una questione di trasparen-

za, pubblichiamo i nomi di coloro che ha contribui-
to alle spese di questo numero (offerte elargite dal 
1° al 21 Settembre):  
Clienti tabaccheria Devino, clienti Bar Greca 
Orrù, clienti Cartolibrerie Frongia Gabriella  e 
Katia Orrù, Enoteca e surgelati di Fabrizio Pi-

tzianti e clienti, Oreficeria Marcello Mancosu 
e Lucia Ledda, clienti Frutta e verdura Simo-
na Melis, Market di Loredana Deidda, Pastic-

ceria Bachis-Serra, Articoli da regalo di Mi-
chele Corrias, Frutta e verdura di Sergio Ser-

ra, clienti Market Sì Supermercati, Efisio Al-
ba, Piero Foddis, Giuseppe Esu, Fiori e piante 
di Lucia Puddu, Luisella Melis, Vincenza Tola, 
Teresina Alba, Franca La Sala, Assunta Urrac-
ci, Tore Scanu, Antonia Diana, Anna Melis, 
Osmide Pusceddu, Giorgio Deias, Franco Ser-

ra, Antonia Serra, Rosanna Congiu, sig.ra Ca-

bula, Pasqualino Serra, Giuseppe Pillitu, Pao-
la Ena  

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
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    Auser, volontariato per non dimenticare anziani e disagiati   

 TREDICESIMA FESTA DI SOLIDARIETA’ A VILLAMASSARGIA
 DOMENICA 14 settembre il 

parco di Piazza Terraseo a Vil-
lamassargia ha ospitato la 13^ 
Festa della Solidarietà dell’Auser 
della Sardegna. E’ un appunta-
mento annuale che tutte le se-

zioni regionali si danno in un 
punto strategico della Sardegna, 
in modo che si possa agevolare 
la partecipazione evitando le  
lunghe distanze. La giornata a 
Villamassargia ha avuto inizio 

con la Messa della Solidarietà, 
celebrata da don Igna-
zio Porcu presso 

l’Arena del Parco, ac-
compagnata dal suono 
delle launeddas. I la-
vori sono proseguiti 

nel Parco comunale 
con la cerimonia di 
inaugurazione della 
13^ Festa della Solida-
rietà. Il presidente re-
gionale dell’Auser Sar-
degna, Franca Cherchi, 

ha presentato il Pro-
getto Auser. «La pre-
senza di un sardo, En-

zo Costa - ha detto Franca 
Cherchi - alla presidenza na-
zionale Auser è un valore ag-

giunto allo sviluppo dell’attività 
di volontariato Auser in Sarde-
gna». Il presidente Enzo Costa 
ha ricordato che , a livello na-
zionale, sono in preparazione le 
manifestazioni per festeggiare il 
25° anniversario dell’Auser. In 

seguito sono intervenuti il sin-
daco di Villamassargia, Franco 
Porcu, e alcuni dirigenti Auser 

delle sezioni del Sulcis-
Iglesiente. Nel pomeriggio vi è 
stato il Convegno Dibattito sul 
tema: “La Terra ci nutre: tradi-
zione e realtà produttiva a Vil-
lamassargia”. Durante la mani-

festazione della giornata non 
sono mancati alcuni intervalli 
musicali, il pomeriggio con in-
trattenimento musicale e balli 
per tutti. Nel corso dell’intera 
giornata è stato possibile visita-
re la città di Villamassargia e i 

suoi monumenti e apprezzare le 

numerose produzioni locali. La 
manifestazione di oggi è stata 
una festa ispirata dai Valori Au-

ser Solidarietà, Impegno, Parte-
cipazione, Integrazione. L’intera 
giornata trascorsa insieme è 
l’occasione per incontrarsi, di-
scutere, confrontarsi con le va-
rie realtà Auser della Sardegna. 
Il confronto tra le diverse espe-

rienze e la conoscenza delle di-
verse  realtà del territorio regio-

nale sono utili come contributo 
per l’arricchimento  della profes-
sionalità degli operatori 
dell’Associazione. Anche la se-
zione dell’Auser di Siliqua ha 
partecipato alla Festa con una 

numerosa rappresentanza, gui-
data dalla presidente Isetta 
Casula, dal vice Gianpaolo Pi-
sano e da alcuni consiglieri. 
Tutti sono rimasti più che soddi-
sfatti della giornata trascorsa in 
compagnia di altre persone che 

vivono le medesime 
realtà nel mondo 

dell’Auser, ottimale 
l’organizzazione e i 
servizi. A Siliqua è 
noto l’impegno so-
ciale svolto dagli 

operatori dell’Auser 
cittadina in favore 
delle persone disa-
giate. Nel corso del-
la cerimonia di con-
segna degli attestati 

di partecipazione 
alle autorità e alle 
Auser presenti, la 

presidente della sezione di Sili-

qua, Isetta Casula, ha conse-
gnato alla presidente regionale, 
Franca Cherchi, una pergame-

na e un omaggio floreale in ri-
cordo del suo recente pensio-
namento, con l’augurio di un 
lungo futuro pieno di serenità, di 
meritato riposo e di…tanto Au-
ser.  

 
          GINO IANNELLO 
 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

INIZIATIVA SCACCIACRISI: TURISTI IN GIRO CON L’APIXEDDA      
  A VOLTE un po’ di fanta-

sia e ingegno  sono sufficienti 
a trasformare una passione in 
lavoro. Infatti, un’apixedda 
può essere trasformata in una 
sorta di “mini-taxi” e utilizzata 
per accompagnare i turisti in 

giro per la città o zona turisti-
ca. Quest’idea, sinora, ha ri-
solto il problema a parecchi 
disoccupati che, grazie a que-
sto espediente, si sono “in-
ventati” un’attività lavorativa 
che, a quanto pare, oltre a su-

scitare interesse e curiosità, rende. Alcuni giovani 

di Cagliari e dell’hinterland hanno messo in pratica 
quest’idea e si sono sistemati. Anche a Barumini 
un ragazzo accompagna i turisti in giro tra i nura-

ghi su un’apixedda trasfor-

mata in calessino turistico. A 
Cagliari invece con questa 
iniziativa scacciacrisi alcuni 
hanno fatto la loro fortuna.  
Il capoluogo sardo, infatti, 
ricco di mete turistiche lo si 
può scoprire in tanti modi: a 

piedi, in bicicletta, su una 
Fiat 500 o in Vespa. Ma fra 
questi, c’è appunto un altro 
modo suggestivo che i turisti 
hanno apprezzato per visita-
re  la città: in tour nella mi-

tica apixedda. Non sarebbe una cattiva idea speri-

mentare l’iniziativa anche a Siliqua, magari per 
trasportare gli sposi o i turisti al castello di Acqua-
fredda (e non solo)  ROBERTO COLLU 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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IN VENDITA 7 LOTTI COMUNALI NEL RIONE DI MATTIXEDDA                       
 IL COMUNE DI SILIQUA con 

la delibera n. 8 del 14 luglio 
2014 ha indetto un Bando per la 
formazione della graduatoria del-

le aree Peep, finalizzata all'asse-
gnazione delle aree da cedersi in 
proprietà a destinazione residen-
ziale, inserite all'interno del pia-
no per l'edilizia economica popo-
lare (Peep) in località Mattixedda 
(nell’area compresa tra via Kolbe 

e via Gandhi, tra le palazzine 

popolari e la scuola Media).  
Le domande dovranno pervenire 

entro e non oltre le ore 12,00 
del 17 ottobre 2014 al Comu-
ne di Siliqua. Il dettaglio del 
Bando e il relativo modulo per la 
domanda di inclusione nella gra-
duatoria sono disponibili presso il 
Comune di Siliqua o sul sito web:  

www.comune.siliqua.ca.it   

Per maggiori informazioni si può 

contattare l’ufficio Settore ge-
stione del territorio, referente: 

geom. Mauro Cuccu (tel. 0781 
7801223 – Fax 0781 7801231 - 
mail: urbanistica@comune.sili
qua.ca.it 
Pec: urbanistica.siliqua@pec.it) 
 
            ROBERTO COLLU 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

 _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

                  ORARIO AMBULATORI MEDICI DI SILIQUA 
   

Dr.ssa Maria Grazia Liggi, (ambulatorio sito nel corso Repubblica) ora-
rio: mercoledi e  giovedi dalle 10,00 alle 12,00; lunedi, martedi e venerdi dalle 
15,30 alle 18,30. Per urgenze può essere contattata al numero 349 3266022.   
Dr. Piero Monni  (ambulatorio in via Grazia Deledda 1 - tel.0781.77187) ri-

spetta i seguenti orari:  Lunedi dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 18,00 alle 19,00; 
Martedi e mercoledi dalle 9,00 alle 12,00; Giovedi dalle 16,00 alle 19,00; Ve-
nerdi dalle 11,00 alle 13,00 e dalle 16,30 alle 19,00. 
Dr. Mauro Cocco  (ambulatorio in via Umberto I° - tel. 347 7648928), orario: 

Lunedi,  Mercoledi e Venerdi dalle 9,30 alle 11,30 e dalle 16,00 alle 18,00; 
Martedi e Giovedi dalle 9,30 alle 11,30. 
Dr. Enrico Spadaccino, pediatra  (ambulatorio in via Duca degli Abruzzi 9 - 

tel. 328.7487455)  orario: Lunedi dalle 15,00 alle 17,00, Martedi dalle 11,00 alle 12,30, Mercoledi dalle 
17,00 alle 19,00, Giovedi dalle 11,00 alle 13,00, Venerdi dalle 9,00 alle 10,30.  
 
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

http://www.comune.siliqua.ca.it/cominfo/bandi/bando.asp?id=55
http://www.comune.siliqua.ca.it/cominfo/bandi/bando.asp?id=55
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                                        L’angolo del diritto                                                

        DANNO DA VACANZA ROVINATA, ECCO COSA FARE 

 SEMPRE PIÙ SPESSO accade 
che il consumatore con 
l’approssimarsi delle vacanze e 
dopo tanti sacrifici fatti per met-

tere da parte i soldi per la tanto 
agognata vacanza, acquisti dei 
pacchetti confezionati dagli ope-
ratori turistici, che spesso nel 
“tutto compreso” includono an-
che la delusione. Infatti il mal-

capitato turista dopo aver sfo-
gliato dépliant pubblicitari, rive-
latisi successivamente del tutto 
ingannevoli, rimane vittima di 

episodi sfortunati, sgradevoli, 
idonei solamente a trasformare 
la vacanza da sogno in una va-

canza da incubo. 

SI CONFIGURA una "vacanza 
rovinata" quando durante il 
viaggio si verificano delle dif-

formità rispetto a quanto orga-
nizzato prima della partenza, 
con conseguente perdita di 
quella possibilità di relax e ri-
storo propria di un periodo di 
ferie e di riposo deputato alla 
distensione e al recupero delle 

energie che si spendono nella 
quotidianità. Il danno da va-
canza rovinata costituisce l'esi-
to patologico di un interesse 
non patrimoniale del turista, 
che rimane insoddisfatto a cau-
sa dell'inadempimento dell'or-

ganizzatore o del venditore del 
viaggio. Il danno di cui si discu-
te può essere determinato da 
varie cause tra le quali, la cate-
goria inferiore dell'alloggio, la 
mancanza dei servizi accessori, 

le caratteristiche dei luoghi dif-
formi rispetto a quanto prenota-

to, i ritardi dei mezzi di traspor-
to, la perdita o la ritardata con-
segna dei bagagli. 
PER LUNGO TEMPO, la giurispru-
denza ha negato la risarcibilità 

del danno da vacanza rovinata. 
Questa limitazione è stata pro-
gressivamente superata con la 
decisione dell’11 novembre 
2008, n. 26972 resa dalle Sezio-
ni Unite, che inquadra il danno 
da vacanza rovinata nel più am-

pio genus del danno non patri-
moniale, precisamente nella 
previsione dell’art. 2059 c.c. Pe-

rò non ogni inconveniente verifi-
catosi in vacanza può essere 
qualificato inadempimento 

dell’operatore e quindi fonte di 

risarcimento del danno; si deve 
riscontrare la violazione di preci-
se disposizioni contrattuali as-
sunte, oltre che un nesso di cau-

salità tra l’evento di danno ed il 
comportamento posto in essere 
dal soggetto che eroga il servizio. 
L’organizzatore ed il venditore 
non rispondono se la mancata o 
inesatta esecuzione del contratto 
è imputabile al consumatore o è 

dipesa dal fatto di un terzo a ca-
rattere imprevedibile o inevitabi-
le, ovvero da caso fortuito e for-

za maggiore. Quindi, solo laddo-
ve sussista il nesso causale fra 
danno ed inadempimento con-
trattuale, può configurarsi danno 

risarcibile.  

PER QUESTE RAGIONI, non ogni 
vacanza rovinata è tale per colpa 

di colui che la vacanza l’ha orga-
nizzata. Non mancano i casi in 
cui il disagio nasce a causa delle 
difficoltà di adattamento del turi-

sta, ovvero dalla mancata appro-
priata lettura delle condizioni di 
viaggio. 

Il contratto di vendita dei pac-
chetti turistici deve essere redat-
to in forma scritta in termini 
chiari e precisi ed al consumatore 
deve essere rilasciata una copia 
del contratto stipulato, sottoscrit-
to o timbrato dal tour operator o 

dall'agenzia di viaggi. Prima 
dell'inizio del viaggio gli stessi 
soggetti devono comunicare al 
consumatore per iscritto tutte le 
informazioni necessarie circa ob-

blighi sanitari, orari, itinerari, 

generalità e recapiti dell'organiz-
zatore o di eventuali suoi rappre-
sentanti locali. 

Tutte le informazioni riportate 
nei cataloghi ed opuscoli in-
formativi sono vincolanti per il 
tour operator, ragion per cui il 

consumatore può denunciare 
eventuali difformità come un 
vero e proprio inadempimento 
contrattuale.  
RECLAMO: Il consumatore de-
ve contestare sul luogo di vil-
leggiatura ogni mancanza 

nell'esecuzione del contratto 
senza ritardo affinché l'orga-
nizzatore, il suo rappresentan-

te locale o l'accompagnatore vi 
pongano tempestivamente ri-
medio, predisponendo adegua-
te soluzioni alternative.  

Al rientro dalla vacanza nella 
località di partenza, il 
consumatore può spor-
gere reclamo all'orga-
nizzatore o al venditore 
e chiedere il rimborso 

per le spese effettuate e 
non dovute, per la man-
cata prestazione di ser-
vizi e per i giorni di va-
canza non usufruiti. La 

contestazione deve es-
sere effettuata entro 10 

giorni lavorativi dalla 
data del rientro, deve 
essere indirizzata al tour 
operator o all'agenzia di 
viaggi, mediante l'invio 
di una raccomandata 
con ricevuta di ritorno, 

allegando tutta la documenta-
zione utile: dépliant illustrati-
vo, copia del contratto, foto o 
filmati del luogo, ricevute di 
pagamenti extra, denunce per 
furti o danneggiamenti, certifi-

cati medici, dichiarazioni scrit-
te, testimonianze ecc. In caso 
di mancata risposta o di rispo-
sta negativa si potrà esperire 
un tentativo di conciliazione 
presso gli organismi a ciò de-
stinati o intentare direttamente 

una causa legale.  
 

Vi ringrazio per l’attenzione 
dedicatami e vi aspetto il pros-

simo mese.  
            
       Avv. SILVIA MURRU 
 

Per info e segnalazioni su 
eventuali tematiche da trattare 
potete scrivere a: 
studiolegale.murru@yahoo.it 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
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   CALCIO, IL SILIQUA BRINDA IN COPPA E SI TUFFA NEL CAMPIONATO                    
 IL SILIQUA dopo la prepara-

zione ha iniziato la stagione cal-

cistica 2014-15, nel girone A del 
campionato di Promozione. 
L’undici di Titti Podda, in coppa 
Italia ha superato il turno vin-
cendo il doppio confronto nel 
derby contro l’Atletico Narcao. La 
gara di andata, svolta nel campo 

dei sulcitani si era conclusa col 
punteggio di 1-1 (gol di Daniele 
Porcu), mentre nella gara di ri-
torno al “Grassetti” non c’è stata 
storia: i siliquesi infatti hanno 
vinto col punteggio di 4-0 ed in 
virtù di questi risultati hanno su-

perato il turno, accendendo agli 
ottavi di finale. La gara di andata 
era stata più o meno equilibrata, 
i sulcitani erano passati in van-
taggio con Podda, ma i siliquesi 
nel finale del primo tempo erano 

riusciti a riequilibrare il risultato 
con un gol del nuovo centrale di-

fensivo, Daniele Porcu (ex Ca-
stiadas). Il Siliqua, nella gara di 
ritorno ha dominato, ed ha bat-
tuto nettamente gli avversari, 
oltre che col punteggio anche sul 
piano del gioco. I biancoazzurri, 
hanno dimostrato di essere già a 

buon punto, evidenziando sche-

mi un gioco fluido che ha por-

tato a diverse conclusioni a 
rete.   L’ex di turno, Stefano 

Demontis,  aveva sbloccato il 
risultato. Poi,  Alessio Melo-
ni (rientrato a Siliqua dopo 
l’esperienza a Serramanna e 
Monteponi Iglesias), ha rea-
lizzato il gol del raddoppio. 
Poi, Raffaele Picciau (nella 

foto), specialista nei calci 
piazzati, ha realizzato una 
doppietta con due precise 
conclusioni dal limite. Il cam-
pionato di Promozione, è ini-
ziato domenica 21 settembre 

e, guarda caso, ancora l’Atletico 
Narcao avversario, gara vinta dai 
siliquesi 3-0 (doppietta di Melo-
ni e rigore trasformato da Pic-
ciau). Domenica 28 settembre 
arriva l’Orrolese (ore 16)  

            ROBERTO COLLU 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
                            Circolo Arci Uisp S’Arcaxiu Siliqua 

            COMINCIA LA STAGIONE 2014-15 NELLA PRIMA DIVISIONE
 CONTINUA LA STORIA del Circolo Arci-Uisp, 

cominciata nel lontano 1979 e con il nome di 

S’Arcaxiu nel 1986, e, naturalmente si continua 
con il calcio, nel campionato di Prima Divisione-

Eccellenza. «Il campionato è diviso per competen-
ze territoriali- dichiara il nuovo allenatore Daniele 
Coda. La società ha riconfermato in blocco i gioca-
tori impegnati nella passata stagione, ai quali si 
sono aggiunti 
alcuni nuovi 
innesti, il che 

ci consente di 
formare un fol-
to gruppo di 
atleti validi e 
competitivi. 
Inoltre, alcuni 

veterani non 

solo daranno il 
loro contributo 
in campo, ma 
anche in fase 
organizzativa, 
andando ad 

integrarsi nel consolidato staff dirigenziale». Una 
vera novità, i giocatori anziani s’impegnano in 
campo, ma nello stesso tempo lavorano per ap-
prendere l’arte del buon dirigente, assicurando al 
gruppo continuità e competenza. In attesa 
dell’inizio del campionato la prima uscita stagionale 
della squadra è la partecipazione ad un triangolare 

di qualificazione con Matzaccara e Domus de Maria, 

valida per l’accesso alla Coppa Italia. L’organico 
2014/2015 comprende 25 giocatori: portiere Ric-
cardo Frau. Difensori Muscas Samuele, Michele 
Contu, Giacomo Cuccu, Nicola Bachis, Emanuele 

Aiana, Filippo Bachis, Matteo Melis, Mirco Soddu, 
Matteo Mancosu. Centrocampisti: Nicola Todde, 

Luigi Todde, Marco Piras, Claudio Diana, Francesco 
Bachis, Raffaele Pusceddu, Federico Corda, Attac-
canti: Massimo Collu, Franco Sestu, Jordy Deidda, 

Andrea Pittau, Mauro Porcu, Riccardo Pontis, Nicola 
Diana, Nicolas Bachis. Con questo organico la So-
cietà ha raggiunto un obiettivo importante, che 

spesso è 
sottovaluta-

to 

nell’attività 
della squa-
dra. Il 

S’Arcaxiu 
(nella foto 
di Maria 

Grazia Lai) 

ogni anno 
riesce ad 
inserire nel 
suo organi-
co molti 

giovani, 
provenienti 

dalle squadre giovanili del GS Siliqua, ai quali offre 
la possibilità di continuare a giocare al calcio, sep-
pure nei tornei amatoriali. E’ una politica che il 
S’Arcaxiu segue da diversi anni senza creare pro-
blemi generazionali tra gli anziani  e i più giovani. 
Tra di loro l’integrazione è sempre riuscita perfetta, 

non solo sul terreno di gioco, ma anche al di fuori 

del calcio, creando amicizie durature. Per i giovani 
e per i meno giovani l’attività calcistica amatoriale  
è una scuola di sport e di vita.  GINO IANNELLO 

 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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NELLA FOTO, ANNI '30, la stazione ferroviaria delle Ferrovie Meridionali Sarde di Siliqua. La linea 

ferroviaria delle Fms fu inaugurata nel 1926 e collegava Siliqua col basso Sulcis, sino a Calasetta. Diver-
si furono i fattori che portarono alla sua soppressione: la chiusura delle miniere,  il conseguente crollo 

del trasporto ferroviario del carbone, la diffusione delle automobili e il dissesto della linea che  fu defini-
tivamente dismessa il 1° settembre 1974 e sostituita con le autolinee  

   I PUNTI DOVE POTETE TROVARE IL GIORNALINO DI SILIQUA  
Il Giornalino Di Siliqua, nel 

formato cartaceo, è reperibile nei 

seguenti esercizi commerciali: Ta-
baccheria di Roberto Devino, Car-
tolibreria di Katia Orru’, Cartolibre-

ria di Frongia Gabriella, Enoteca e 
surgelati di Fabrizio Pitzianti, 

Frutta e verdura di Simona Melis, 

Market alimentari “Sì supermer-
cati”  

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  


